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Madonna Assunta, affresco sul soffitto della chiesa di Sebastiano Santi
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Ci prepariamo al Natale
con un atto di affidamento a Maria

ATTO DI AFFIDAMENTO A MARIA

Maria, Vergine Madre della Chiesa, 
oggi risuonano in modo particolare per noi 
le parole del tuo Figlio Crocifisso: 
“Donna, ecco tuo figlio! Ecco la tua madre!”. 
Tu sei splendore che nulla toglie 
alla luce di Cristo, 
perché esisti in Lui e per Lui. 
Tutto in te dice: 
“Eccomi! Sono la serva del Signore”. 
Tu sei l’Immacolata, 
sei trasparenza e pienezza di grazia. 
Ci raccogliamo intorno a te 
per affidare alla tua premura materna, 
la Chiesa e il mondo intero. 
Ti consacriamo tutto il nostro essere 
e tutta la nostra vita, 
tutto ciò che abbiamo e amiamo: 
il nostro corpo, il nostro cuore, la nostra anima. 
Ti consacriamo tutta la comunità parrocchiale, 
le famiglie, i giovani, gli anziani, 
le attività pastorali, 
i gruppi e i movimenti ecclesiali, 
e soprattutto i nostri ammalati. 
Desideriamo, o Maria, 
che la nostra consacrazione porti frutti di vita 
sempre più conforme al Vangelo. 
Rinnoviamo la volontà di aderire, 
con amore e coerenza, 
alle verità della fede 
e agli insegnamenti della Chiesa.

Ti chiediamo di accompagnarci
nel nostro cammino 
per vivere con fedeltà i comandamenti, 
santificare la domenica, giorno del Signore, 
restare come te in ascolto della Parola, 
attingere forza dai sacramenti 
e collaborare con gioia all’annuncio 
del Vangelo nel nostro ambiente 
in comunione con il nostro Vescovo, 
unito a tutti i sacerdoti. 
Vogliamo, infine, offrirti il nostro
comune impegno 
di adoratori e missionari 
e le nostre sofferenze quotidiane, 
perché sotto la tua guida materna 
tutti gli uomini possano scoprire 
Cristo, unico Salvatore, 
ieri, oggi e sempre. 
Amen.

(8 dicembre: atto di affidamento di tutta la comunità)
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La persecuzione dei cristiani nel mondo
Domenica 31 ottobre a Baghdad nella
chiesa di Sayidat al-Nejat, Nostra Signora
della Salvezza, si è verificato l’ultimo gra-
vissimo episodio di violenza contro i cri-
stiani. Un commando dello stato islamico
dell’Iraq, cellula di Al Qaeda in Mesopo-
tamia, in cui erano presenti anche jihadisti
egiziani e yemeniti, ha attaccato i fedeli
riuniti per la cerimonia liturgica lasciando
tra le rovine del tempio 58 cadaveri e un
centinaio di feriti.
Il gravissimo atto criminale è stato accom-
pagnato dalla pub-
blicazione sul si to
web della “guerra
santa” (jihad) di un
messaggio agghiac-
ciante: “I crist iani
sono obiettivi legitti-
mi. Spalancheremo
su di loro le por te
della distruzione e un
fiume di sangue”.
L’11 novembre, 10
giorni dopo la strage
della chiesa di Sayi-
dat al-Nejat, un’agenzia di stampa racco-
glieva il grido di monsignor Matti Shaba
Matoka, arcivescovo siro-cattolico di
Baghdad che denunciava i ripetuti attacchi
armati, 14 nel giro di qualche giorno, che
hanno provocato la morte di 6 cristiani e il
ferimento di altri 33. La notizia viene
rimarcata da Emmanuel III Delly, patriarca
caldeo di Baghdad che conferma lo stato
di caccia diffusa e indiscriminata ai cri-
stiani in ogni quartiere della città.
Monsignor Matoka ha puntato il dito con-
tro il governo iracheno che nonostante i
proclami non fa nulla per fermare l’ondata
di violenze che travolge i cristiani e si è
rivolto direttamente al Santo Padre Bene-
detto XVI affinché intervenga presso la
comunità internazionale per portare un
aiuto concreto  ai cristiani iracheni.
Ma le persecuzioni verso i cristiani sono

diffuse anche al di fuori dell’Irak e nel cor-
so del 2010 altri episodi hanno scosso la
comunità cristiana di tutto il mondo.
Il 7 gennaio, giorno del Natale copto, un
commando di fondamentalisti egiziani ha
attaccato i fedeli che uscivano dalla chiesa
di Nag Hammadi, una località vicino a
Luxor nell’Alto Egitto, provocando la morte
di 7 fedeli.
Il 23 marzo  500 mussulmani hanno attac-
cato i fedeli raccolti nella chiesa di Cristo
Salvatore a Boldikupur, una città del Ban-

gladesh a 300 km dal-
la capitale Dacca,
apparentemente per la
disputa di un terreno
di proprietà della par-
rocchia.
I pretesti utilizzati per
attaccare i cristiani nei
paesi di religione mus-
sulmana sono diversi e
vanno dal fondamen-
talismo religioso ai
motivi  economici, ai
problemi di unioni

miste, ma la finalità  è una sola: impedire
qualsiasi contatto, evitare che facciano dei
proseliti, costringerli ad abbandonare il
paese ricorrendo anche alla eliminazione
fisica.
Il 24 novembre scorso l’agenzia di notizie
Zenit ha pubblicato il rapporto sulla liber-
tà religiosa nel mondo redatto a cura della
organizzazione Aiuta la Chiesa che Soffre
(ACS). I dati relativi ai cristiani sono allar-
manti:

- i perseguitati sono oltre 200 milioni,
l’80% vive in paesi mussulmani il restante
in paesi prevalentemente comunisti

- i soggetti discriminati per la loro fede
religiosa sono 150 milioni

- la fede cristiana è la più diffusa ma è
anche la più perseguitata
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Il rapporto analizza 194 paesi ed eviden-
zia la presenza di problemi seri in circa
90 tra i quali vi sono quelli più popolati
del mondo: Cina, India, Indonesia, Russia,
Pakistan.
La situazione, ha sottolineato il direttore di
ACS in Spagna
Javier Menéndez
Ros è peggiorata a
causa di una mag-
giore radicalizza-
zione nell’ambito
mussulmano con
più fanatismo,
intolleranza e vio-
lenza.
I paesi in cui si
verifica la maggio-
re violazione della
l iber tà rel igiosa
sono Corea del
Nord, Arabia Sau-
dita, Iran, Afghani-
stan, Somalia,
Yemen. Tra i primi
50 vi sono anche
paesi meta del turi-
smo occidentale:
Egit to, Maldive,
Emirati Arabi Uniti,
Turchia, Tunisia,
Marocco, Cuba.
La si tuazione
diventa sempre più
critica e soprattutto
nei paesi di religio-
ne mussulmana sembra emergere un dise-
gno per la eliminazione totale della pre-
senza dei cristiani.
Un articolo sull’ultimo numero di una
importante intervista internazionale di lin-
gua inglese parla delle decisioni assunte
dal governo della Siria contro le  comunità
protestanti presenti nel paese.
La Siria, nonostante i forti legami con la
Russia e con i paesi dell’area comunista,
e sempre stata uno dei paesi più tolleranti
verso al libertà di religione. La comunità

cristiana è molto presente e molte città del-
la Siria sono la culla della religione di Cri-
sto. Il rapporto tra cristiani e mussulmani è
sempre stato gestito correttamente.  

Il governo di Damasco sta  decretando la
chiusura di molt i
luoghi di cul to
appartenenti alla
comunità protestanti
con il pretesto che
non sono conside-
rati chiese. In realtà
i l  motivo vero
dell’ inasprimento
dei rapporti è dovu-
to all’attività di pro-
selitismo da parte
dei missionari pro-
testanti provenienti
dagli Stati Uniti e
dalla Corea del
Sud. La conversio-
ne dalla religione
mussulmana a
quella cristiana è
considerata illegale
e in Siria vige la
libertà di professa-
re la propria reli-
gione ma non è
consentito sceglier-
ne una diversa.
Ognuno deve man-
tenere, se ce l’ha,
quella che ha ere-

ditato con la nascita.

L’arcivescovo caldeo Kirkuk Louis Sako ha
definito l’attività dei missionari protestanti
al seguito delle truppe di occupazione in
Irak, una inutile provocazione  che ora,
unita al disimpegno americano, sta diven-
tando il detonatore dell’arma che tante vit-
time sta mietendo tra i cristiani di quel
martoriato paese.  

Paolo Tonin
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CAMPO LUPETTI 1-8 AGOSTO 2010 

VAL VECIA-MONTE GRAPPA

Domenica 1 agosto il branco della roccia
azzurra si è radunato nel piazzale della
chiesa pronto a partire per le Vacanze di
Branco sul Monte Grappa. 
Già la prima sera è stata movimentata,
infatti abbiamo ricevuto la visita di Robin
Hood in fuga dallo sceriffo di Nottingham,
i nostri bravi lupetti non potevano esimersi
dall’aiutare l’eroe. Il giorno dopo, puntuali
i lupetti si sono uniti alla banda di Robin
Hood, dividendosi in gruppetti dai nomi
degli animali della foresta di Sherwood.
Quante avventure hanno passato in questa
settimana, dalla costruzione dei rifugi, alla
rocambolesca fuga sulle montagne per
ingannare lo sceriffo, quanti bei posti han-
no visto e quanti tranelli hanno dovuto
affrontare per recuperare il tesoro estorto
dal cattivo re Giovanni!
Oltre alle spericolate
avventure, non sono
mancati i momenti di
gioia e condivisione
con attività espressive e
manuali; infatti nel vil-
laggio i lupetti si sono
dati da fare nel cucina-
re pietanze prelibate,
nel costruire rifugi e
oggetti e nell’intratte-
nersi con canti, bans, giochi e inventando
animazioni varie.  
Il trascorrere dei giorni li ha portati inevita-
bilmente allo scontro finale nel quale i
lupetti sono riusciti ad espugnare le fortez-
ze del re liberando Lady Marion e aiutan-
do Robin Hood a sconfiggere Giovanni
senza terra restituendo il trono al legittimo
re Riccardo.
Durante questo campo abbiamo anche
conosciuto meglio molti animali della fore-

sta di Sherwood, ognuno dei quali con la
loro storia ci ha dato preziosi insegnamen-
ti.
Infine domenica 8 agosto siamo giunti alla
conclusione del nostro campo, ultima breve
escursione a cima Grappa dove con i geni-
tori abbiamo partecipato alla messa
all’ossario e poi tutti insieme ultimo lauto
pranzo a malga Val Vecia dove abbiamo
anche festeggiato la nostra cuoca Giovan-
na che era al suo venticinquesimo anno di
servizio nei campi parrocchiali!
Oltre a lei vogliamo ringraziare tutti coloro
che ci hanno aiutato al campo: cuoca
Luciana, Umberto, Daniele (Brodetto), i
nostri mitici rover…e tutti quelli che ci han-
no aiutati anche prima del campo!
Chiudiamo con un pensiero che è l’essenza
che ha caratterizzato questo campo..

“Guarda lontano, poi guarda
ancora più lontano, sforzati di
vedere ciò che splende dietro
le nuvole nere…”
Buona Caccia

Akela e Bagheera
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He si, è stato proprio bello l’inizio di que-
sto anno scout!!!!!

Sabato 23 ottobre 2010
Sotto un cielo incerto abbiamo letteral-
mente incontrato lo spirito del Nostro fon-
datore, Lord Robert Baden-Powell, che ci
ha inviato in una nuova missione. Con
mappa, coordinatometro e zaini carichi, ci
siamo avventurati per Loreggia superando
ardue prove e, alla fine, abbiamo rag-
giunto la nostra meta: il campo base. 

In un batter d’occhio abbiamo dato vita
ad un vero accampamento scout con tanto
di alzabandiera, tende e falò. Tutto era
pronto per la grande festa serale dei “pas-
saggi”, una cerimonia in cui i Vecchi Lupi
del Branco (i bambini di 10 anni di età)
passano al gruppo superiore che si chia-
ma Reparto, mentre le Guide e gli Esplo-
ratori più vecchi del Reparto (i ragazzi e
le ragazze di 16 anni) passano nel Clan
(ragazzi e ragazze
dai 17 ai 21 anni).
Con gioia abbiamo
accolto in Comunità
Capi 5 adult i  che
inizieranno un cam-
mino con il gruppo
scout del Loreggia 1.
Dopo tanti giochi ed
emozioni l’ammaina
bandiera ed il canto
di ringraziamento al
Signore hanno chiu-
so la giornata.

Domenica
24 ottobre 2010 
Dopo la partecipa-
zione alla S.Messa, ci siamo riuniti al
campo per ultimare i preparativi in vista di
un altro evento.
Alla presenza del sindaco Maria Grazia
Peron, dell’Amministrazione Comunale,
del Luogotenente dei Carabinieri Mara-

schio, del nostro parroco Don Leone, dei
nostri Responsabili regionali e zonali, del
nostro Assistente di Zona  Don Franco
Zoggia, dei genitori dei ragazzi, e con il
contributo musicale della Banda Aurelia,
“quel parco” da noi trasformato per
poche ore in un campo scout, è stato inti-
tolato al fondatore mondiale dello scouti-
smo, Sir Lord Robert Baden-Powell.

La cerimonia, nella sua semplicità, è stata
una tappa importante della nostra storia
ed un apprezzatissimo riconoscimento
dell’impegno di chi, in varie forme e modi,
da oltre trenta anni porta avanti, a Loreg-
gia, il “grande gioco” dello scoutismo.

Lasciandovi con un estratto del discorso
del Sindaco, Vi salutiamo.

La Comunità Capi 

Buongiorno a tutti,
voglio ringraziare di essere intervenuti il
nostro parroco don Leone Cecchetto,
l’assistente di zona Agesci di Castelfranco
don Franco Zoggia, il responsabile della
zona Agesci di Castelfranco V.To Mauro

Baden-Powell a Loreggia
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Fasan, il Responsabile delle regione Age-
sci Roberto Favero, i l  comandante
dell’arma dei Carabinieri M.llo Mara-
schio, i consiglieri comunali presenti, la
Banda Aurelia, ma soprattutto a voi scouts
in particolare ai lupetti e lupette.
Con un po’ di ritardo sul centenario di
fondazione dello scoutismo (agosto 1907)
cari scout di Loreggia, vi consegniamo
questa area verde.
Il ritardo è stato necessario, dovevamo
non solo completarla, ma attrezzarla come
area didattica.
Poiché però io sono convinta che gli avve-
nimenti non avvengano per caso, quando
Eliseo Guin, vostro capo scout e nostro
consigliere comunale ci ha detto che oggi
cominciate l’anno scoutistico abbiamo
pensato subito che
quest’area deve
essere intitolata al
vostro fondatore sir
Robert Baden-
Powell:”Vogliamo
che gli uomini della
prossima generazio-
ne siano di più
ampie vedute e si
considerino recipro-
camente come fra-
telli, figli di un unico
Padre, in ogni parte
del mondo quale
possa essere il loro
credo religioso, il
loro colore della pel-
le, il loro paese e la
loro classe sociale.”
E questa è un’area
dove ci potranno
essere tante persone, anche di religione,
di paese, di classe sociale e di colore della
pelle diverso dal nostro, ma voi li conside-
rerete fratelli, perché siete guidati da una
legge comune che è la rinuncia del pro-
prio egoismo per il bene di tutti e da un
ideale comune che è l’amicizia.
La scelta di intitolare questa area verde a
sir Robert Baden-Powell è quindi si un

riconoscimento alla figura ed all’opera del
Vostro fondatore, ma è anche e soprattut-
to segno di apprezzamento per quanto voi
scouts in questi anni avete fatto a Loreggia
e per quanto la vostra presenza sia stata
d’esempio per tutti noi e soprattutto per i
nostri ragazzi.
La vostra è sempre stata un’attività che ha
saputo contribuire al mantenimento ed
allo sviluppo di relazioni sociali positive
fra di noi e con tutte le istituzioni con cui
avete sempre fattivamente collaborato, e
di questo vi ringrazio a nome di tutta
l’amministrazione comunale.
Ed affidarvi questo parco, che è anche
un’aula didattica per l’educazione strada-
le dei bambini di tutte le scuole della fede-
razione dei comuni del camposampierese

è un segno di grande fiducia in voi cari
scout, perché fedeli agli insegnamenti del
vostro lord Robert Baden-Powell procure-
rete di lasciarlo un po’ migliore di come lo
avete trovato.
Grazie e buona strada a tutti voi.

Il sindaco di Loreggia
Maria Grazia Peron Tessaro
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Cuore divino di Gesù, io ti offro per mezzo
del cuore immacolato di Maria, madre
della Chiesa, in unione al Sacrificio euca-
ristico, le preghiere e le azioni, le gioie e
le sofferenze di questo giorno: in ripara-
zione dei peccati, per la salvezza di tutti
gli uomini nella grazia dello Spirito Santo,
a gloria del Divin Padre.

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA

PROGRAMMA RELIGIOSOPROGRAMMA RELIGIOSO
S. MESSE

ORARIO FESTIVO
sabato: ore 19.00 - S. Messa pre-festiva 
domenica: ore 7.30; 9.30; 11.00;  
domenica sera: ore 18,00;
ore 15 - Recita del S. Rosario

FERIALE:

Ore   7.00 
Ore   8.30

BATTESIMI

la celebrazione del battesimo avviene normal-
mente nella prima domenica del mese. È
opportuno che i genitori – prima di fissare la
data e di accordarsi con i padrini – contattino
per tempo il parroco, in modo da conoscere i
tempi e le modalità della preparazione.

DICEMBRE
Le offriamo in particolare secondo le intenzioni
del papa:

intenzioni del papa 

• Perché l’esperienza della sofferenza sia
occasione per comprendere le situazioni di
disagio e di dolore in cui versano le persone
sole, gli ammalati e gli anziani, e stimoli tutti
ad andare loro incontro con generosità.

• Perché i popoli della terra aprano le porte a
Cristo e al suo Vangelo di pace, fraternità e
giustizia.

intenzioni dei vescovi
• Perché la celebrazione del Natale rafforzi in

tutti i cristiani la certezza che l’amore divino,
incarnato in Cristo, è la legge fondamentale
dell’intera creazione.

GENNAIO
intenzioni del papa 

• Perché le ricchezze del creato siano preser-
vate, valorizzate, rese disponibili a tutti,
come dono prezioso di Dio agli uomini.

• Perché i cristiani possano raggiungere la
piena unità, testimoniando a tutto il genere
umano la paternità universale di Dio.

intenzioni dei vescovi

• Perché lo Spirito Santo ci conceda di metter-
ci ogni giorno alla scuola di Maria Madre di
Dio, fedele discepola del Signore, per impa-
rare a da lei ad accogliere nella fede e nella
preghiera la salvezza e la pace che Dio
Effonde su quanti confidano nel suo amore.

Questo è il bel compito dell’uomo: pregare
e amare. Se voi pregate e amate, ecco,
questa è la felicità dell’uomo sulla terra. 

S. Curato d�Ars
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DI CEMB RE
5-12-19 dicembre 
Domeniche di Avvento
Ci prepariamo alla venuta del nostro Sal-
vatore

4 dicembre 
San Giovanni Damasceno, 
uno degli ultimi padri della Chiesa Orien-
tale dei primi secoli. Un innamorato della
B.V. Maria, Madre di Dio.

6 dicembre
San Nicola di Bari Vescovo

7 dicembre
Sant’Ambrogio 
uno dei quattro grandi padri della Chiesa
Occidentale (insieme a Girolamo, Agosti-
no e Gregorio Magno). Patrono della dio-
cesi di Milano

8 dicembre
Immacolata Concezione della B.V. Maria
Contempliamo le meraviglie della Grazia
di Dio che sa realizzare il Suo progetto di
Salvezza in Gesù attraverso Maria

Principali feste e memorie
13 dicembre
Santa Lucia, la santa vergine e martire
siracusana mostra di che cosa è capace la
potenza di Dio anche attraverso una
debole fanciulla
14 dicembre
San Giovanni della Croce
Insieme a Teresa d'Avila è uno dei grandi
mistici del 16° secolo; protagonista della
riforma dell’ordine carmelitano e della
Chiesa Cattolica lacerata dallo scisma di
Lutero.
25 dicembre
Solennità del Santo Natale
di Nostro Signore Gesù Cristo
26 dicembre
Santa Stefano
1° martire, della cui testimonianza raccon-
tano gli Atti degli Apostoli
Domenica 26 dicembre
Festa della Santa Famiglia
28 dicembre
Santi Martiri Innocenti
31 dicembre ultimo giorno dell’anno
Siamo invitati al ringraziamento

Gli auguri vogliono esprimere i desideri più belli, desideri che per noi
cristiani diventano preghiera. Nella preghiera chiediamo al Signore che
con la sua venuta porti a tutti in questo nostro tempo quella gioia e quel-
la pace che è stata annunciata nella sua prima venuta a Betlemme e che
viene donata a tutti coloro che anche oggi vogliono accogliere Dio nella
loro vita e farsi dono agli altri.

d. Leone, d. Aldo, d. Marco

Buon Natale e Felice Anno Nuovo:

Auguri a tutti
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Nella riunione del 28.10.10 il Consiglio
Pastorale Parrocchiale ha discusso il
seguente ordine del giorno:
• Celebrazione dellʼAtto di affidamento a

Maria della Parrocchia
• Inaugurazione della restaurata Casa del

Giovane: modalità, tempi e proposte;
• Indicazione di un rappresentante nel

Consiglio Pastorale Diocesano;
• Avvio Anno pastorale 2010-2011: reso-

conto dai vari gruppi parrocchiali;
• Programma dellʼAvvento;
• Varie ed eventuali.

Dopo il consueto momento di preghiera
iniziale, vengono presentati i rappresen-
tanti di due nuovi gruppi : Attilio Cavallin,
per il gruppo Caritas, ed Emanuela Miolo
per il Gruppo parrocchiale di Animazione
Teatrale, reso ora possibile grazie alla
nuova sala polivalente.
1) d. Leone presenta lʼAtto di affidamento
a Maria; si tratta di un affidamento non
solo personale, ma riguardante l'intera
Parrocchia. Si ritiene opportuno celebrare
questo momento lʼ8 di Dicembre, , festa
dellʼImmacolata, alla conclusione della s.
messa delle 9.30, con una preparazione il
lunedì e il martedì precedenti. 
2) La Casa del Giovane è ormai quasi
pronta. Don Leone ha pertanto contattato
il segretario del Vescovo per concordare
una data per lʼinaugurazione ufficiale. La
data disponibile dovrebbe essere il 13
Febbraio. Si discute riguardo allʼorganiz-
zazione della Benedizione della Casa nei
suoi vari momenti (un momento di pre-
ghiera, seguito dalla benedizione del
Vescovo; poi il taglio del nastro e lʼentrata
nella nuova struttura con i vari discorsi di
apertura; lʼOratorio si propone di organiz-
zare un momento conviviale, ecc.). Si
discute anche sull'opportunità di fare degli

Consiglio Pastorale Parrocchiale
Verbale del CPP 28 ottobre 2010

inviti ufficiali e sugli interventi da chiedere
agli intervenuti. Interessante è poi ritenuta
l'idea di fare un recital su Madre Teresa di
Calcutta nella sera precedente la Benedi-
zione. In questi giorni poi si sta organizzan-
do un gruppo di persone volontarie, coordi-
nato da Cristina Bertolo, per fare le pulizie
necessarie perché la Casa possa essere
utilizzata. Il gruppo è mentre Diego propo-
neva una lotteria per raccogliere fondi per il
restauro. Altri aspetti discussi riguardano il
nome della casa e i nomi ai quali dedicare i
vari ambienti.
3) Il Consiglio Pastorale Diocesano ha
incontrato negli ultimi anni notevoli difficoltà
e il Vescovo Gianfranco Agostino ritiene
che non si possa far a meno del contributo
dei laici e di questo importante organismo
per trovare uno spazio di confronto e di
ascolto reciproco nella chiesa. Per ovviare
alle difficoltà incontrate negli ultimi anni da
questo Consiglio, ha ritenuto di chiedere
che ogni vicariato indichi i l nome di
uno/due di laici che si caratterizzino per
una competenza professionale e per una
esperienza vissuta nella Comunità Parroc-
chiale. Per aiutare il vicariato in questa
indicazione ogni parrocchia deve segnala-
re un nome. Per quanto riguarda Loreggia,
è stato fatto il nome di Giovanni Berti.
4) Si fatta anche una breve rassegna del-
l'avvio delle diverse attività e Gruppi Par-
rocchiali:
GRUPPO CARITAS: il gruppo sta parteci-
pando a Trebaseleghe ad una serie di 4
incontri per capire meglio come fare lʼope-
ratore Caritas;
GRUPPO MISSIONARIO: anche quest'an-
no propone l'aiuto per i compiti per bambini
stranieri (si cercano volontari per elementa-
ri e medie); 
GRUPPO CATECHISTI: cerca ragazzi di
16-17 anni che possano rendersi dʼaiuto

PROGRAMMA PASTORALE
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per tale servizio;
AC: previsto il rinnovo delle cariche in que-
sto periodo;
ORATORIO NOI: per il 28 Novembre è
prevista l'Assemblea straordinaria dei soci.
Qui si presenterà il nuovo ambiente e si
ricomincerà lʼattività. Lʼoccasione sarà utile
inoltre per rinnovare lo statuto con un nuo-
vo regolamento più flessibile.
Infine si ricorda che molti gruppi devono
ancora iniziare le attività a causa
dellʼimpossibilità di utilizzo della Casa del
Giovane.
5) Programma dellʼAVVENTO: Don Leone
propone di riprendere lʼadorazione del

mercoledì sera e la catechesi biblica del
Venerdì, approfondendo il tema dellʼApoca-
lisse per due motivi: capire meglio il signifi-
cato delle immagini catastrofiche e collega-
re lʼargomento allʼidea che il 2012 sia consi-
derato lʼanno della catastrofe.
6) Per le "Varie ed eventuali", Federico For-
tuni richiede la disponibilità dei vari gruppi
nellʼorganizzazione delle diverse processio-
ni (in cimitero, ecc.).
Esaurito lʼordine del giorno, il presidente
dichiara chiusa la riunione.

Marina Bastarolo, segretaria

Casa del Giovane
Inaugurazione ufficiale della ristrutturata
Casa del Giovane

Ormai siamo verso il termine dei lavori e la casa è già quasi completamente utilizz-
abile e già pensiamo, come è giusto, al momento dell'inaugurazione ufficiale.
D'accordo con il vescovo Gianfranco Agostino, domenica 13 febbraio 2011, alle ore
17.00, ci sarà l'inaugurazione ufficiale e la benedizione della Casa.
Sarà una bella occasione per invocare dal Signore la grazia di cominciare nel miglior
modo possibile e con rinnovato entusiasmo da parte di giovani e adulti quell'impegno
educativo nei confronti di bambini e ragazzi che costituiscono la preoccupazione e la
speranza maggiore di tutta la comunità e delle famiglie.
Sarà anche l'occasione per ringraziare le tante persone e famiglie che hanno sostenu-
to e continuano a sostenere con grande generosità le ingenti spese dei lavori di ristrut-
turazione. Come pure per ringraziare quanti in queste ultime settimane si sono attivati
perché fosse possibile iniziare da subito le diverse attività dei vari gruppi parrocchiali.

Busta di Natale

Con questo numero del Bollettino parrocchiale facciamo arrivare anche la tradizionale
"Busta di Natale", con la quale chiediamo un aiuto economico per le necessità della
parrocchia.
Facciamo affidamento alla sensibilità e alla generosità di tutta la comunità, che
conosce bene come le spese fatte, ordinarie e straordinarie, sono a vantaggio di tutti.

ALCUNI AVVISI
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mercoledì 8 dicembre: Festa dell'Immacolata:
ore   9.30: s. messa e atto di affidamento di tutta la nostra comunità alla

B.V. Maria Madre di Dio
ore 15.00: s. messa a Boscalto, seguita dalla Benedizione del capitello

dedicato all'Immacolata.

sabato 18 dicembre: auguri dei bambini della Scuola dell'Infanzia
domenica 19 dicembre: 
ore 9.30: s. messa con la partecipazione dei bambini della Scuola dell'Infanzia

sera: concerto di Natale (in chiesa)

venerdì 24 dicembre: vigilia di Natale
ore 11.15: veglia di mezzanotte (prima della s. messa);
ore 11.45: inizia la s. messa di mezzanotte

domenica 26 dicembre: Festa della S. Famiglia

venerdì 31 dicembre: ultimo giorno dell'anno
ore 19.00: messa di ringraziamento per l'anno trascorso

giovedì 6 gennaio 2011: Festa dell'Epifania
pomeriggio, ore 15.00: benedizione dei bambini

domenica 9 gennaio 2011: Festa del Battesimo di Gesù
ore 9.30: alla s. messa sono invitate tutte le famiglie 

che hanno battezzato il loro bambino nell'anno 2010

18-25 gennaio 2011: settimana di preghiere per l'unità dei cristiani

domenica 13 febbraio 2011: 
pomeriggio (ore 17.00): benedizione e inaugurazione della ristrutturata

"Casa del Giovane"

…qualche foto dei nuovi lavori?

Non siamo in grado, con questo numero, di presentare con la dovuta ampiezza i
lavori fatti in questi mesi nell'ambito della parrocchia. Come sappiamo, ci sono stati
interventi consistenti sia nella Scuola dell'Infanzia, sia nell'Oratorio di S. Luigi e – da
ultimo – nella Casa del Giovane.
Abbiamo in progetto di farlo quanto prima. E speriamo di poter attuare tale progetto.

Poi, a proposito di foto, se qualcuno avesse delle foto antiche di questi fabbricati, ci
farebbe un grosso favore se ci permettesse di farne delle fotocopie.

DATE DA RICORDARE PER QUESTO PROSSIMO PERIODO
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Iniziative per il tempo di Avvento
A volte ci si lamenta perché "non si sente più il Natale". Ma se vogliamo veramente
"sentirlo", c'è un modo: prepararsi. Possiamo così ritrovare il senso e la gioia del Natale
di Gesù, senza perderci per altre strade.
Il periodo dell'avvento è un'occasione per rinnovare il proprio impegno di vita cristiana. 
Suggeriamo tre modalità che possono aiutare questo impegno:
1) La preghiera: non c'è rinnovamento di vita cristiana senza preghiera. Impegnamoci a

trovare o a dilatare lo spazio della preghiera, anche in famiglia, senza dimenticare la
fedeltà alla messa della domenica. In questo periodo, la nostra comunità ti offre
anche queste altre possibilità:
– la messa feriale; – un tempo di adorazione eucaristica al mercoledì sera; – un
incontro per conoscere la Bibbia, in particolare il libro dell'Apocalisse

2) La carità: accogliamo l'invito a rinunciare a qualcosa di superfluo per darlo ai poveri.
È quanto ci viene ricordato dalla tradizionale iniziativa «Un posto a tavola». 
È insieme l'invito a far posto ai poveri vicino a noi, con la "Raccolta di generi alimen-
tari", che abbiamo sperimentato già lo scorso anno.

3) La carità e la preghiera sono legate al digiuno. Per fare spazio alla preghiera e per
trovare risorse per la carità occorre rinunciare a qualcosa che può costare. Rinunciare
a volte a cose per noi superflue per dare cose ad altri necessarie. Questa rinuncia
però vuole anche ricordarci qual è l'«unica cosa necessaria» per noi, se vogliamo
dare il primo posto al Signore.

Iniziative particolari di preghiera
AL MERCOLEDÌ SERA: ADORAZIONE EUCARISTICA»
Al mercoledì sera, dopo la s. messa delle 20.00, riprendiamo la preghiera davanti
all'Eucaristia, fino alle 21.00. È un'utile occasione per ritrovare un po' di silenzio e
per imparare a pregare nel silenzio. 

«AL VENERDÌ SERA: INCONTRI SULLA BIBBIA: IL LIBRO DELL'APOCALISSE»
Continua, anche il prossimo venerdì sera, 3.12, la breve serie di incontri per
conoscere uno dei grandi testi del Nuovo Testamento, il Libro dell'Apocalisse. 
Sono particolarmente invitati i catechisti, i lettori e tutti coloro che desiderano
conoscere da vicini i testi più importanti per i cristiani. Ore 20.45, in Chiesa.

Iniziative di carità: l'Avvento di fraternità
1) La tradizionale iniziativa «Un posto a tavola». 

Serve al sostentamento delle missioni diocesane, quindi dei 835 missionari della
nostra diocesi. Ma va anche oltre: quest'anno si impegna ad aiutare P. Giorgio Dal
Ben (Brasile) e P. Emanuel Parvez (Pakistan) per le loro microrealizzazioni.

2) la "Raccolta di generi alimentari", come viene indicato in dettaglio nel riquadro a
parte. 
L'abbiamo sperimentata già lo scorso anno e abbiamo verificato una straordinaria
partecipazione e generosità da parte di tanti. Confidiamo che tutto questo possa
addirittura crescere ancora di più.
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Raccolta straordinaria di generi alimentari 
che verranno distribuiti gratuitamente 
ai bisognosi che ne faranno richiesta

La raccolta verrà fatta in chiesa nella seconda e terza domenica di Avvento 
(5 e 12 dicembre 2010).
A tutte le ss. messe (compreso il sabato sera) sarà possibile portare in chiesa
dei generi alimentari da destinare ai poveri (depositandoli in una cesta
accanto alle porte della chiesa).
Si prega di portare generi alimentari non deperibili e non fatti in casa, per
orientarsi, suggeriamo: olio; scatolame (tonno in scatola, pelati e legumi);
riso; farina; zucchero; latte (a lunga conservazione); biscotti; pasta.
La distribuzione verrà fatta nella giornata di sabato 18 dicembre (dalle
10.00 alle 14.00) presso la Casa del Giovane.
Per questa distribuzione chiediamo la collaborazione di quanti possono
segnalare o farsi tramite nei confronti di chi può aver bisogno.

Affidamento della nostra comunità a Maria
nel giorno della festa dell'Immacolata
Come abbiamo già anticipato 15 giorni fa, nella festa dell'Immacolata, l'8
dicembre, alla messa delle 9.30, in modo semplice e partecipato, vogliamo
affidare la nostra comunità parrocchiale alla protezione della Beata Vergine
Maria, Madre di Dio.
Sarà utile preparare nella preghiera questo atto di affidamento. Per questo
nei tre giorni che precedono l'Immacolata abbiamo pensato a degli appun-
tamenti particolari per pregare la Madonna. Per tutti quelli che lo desidera-
no, in chiesa, ecco gli orari:
• domenica 5.12 (prima della s. messa della sera): alle ore 17.30;
• lunedì 6.12 (specialmente per i ragazzi e chi li accompagna):

alle ore 15.30;
• martedì 7.12 (inizio della festa dell'Immacolata): alle ore 18.30.

«Viviamo l'Avvento nella carità»
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Ci sono voluti 7 giorni per creare il mondo,
ma basta una notte per spazzare via con
dell’acqua i sacrifici di una vita. Chi lo ha
sperimentato, sa che si vive con l’incubo
che possa accadere di nuovo, anche se
questo incubo a volte è aumentato da inuti-
li allarmismi creati da interventi o appari-
zioni nei giornali o TV per una osannata
ricerca di notorietà. 
Mi sembra doveroso e necessario fare un
paio di premesse, di carattere storico e
politico, prima di poter fare alcune consi-
derazioni in merito a quanto sta accaden-
do nel nostro territorio sotto l’aspetto idro-
geologico di tutela dei corsi d’acqua. 
Invece di sparare sul mucchio, o fare dei
processi sommari per trovare un colpevole,
quello che dobbiamo onestamente chieder-
ci è perché sia successo! E’ dovuto alla
eccezionale massa d’acqua caduta in poco
tempo e per di più unita a uno scioglimen-
to della neve caduta troppo presto in mon-
tagna? Oppure alla mancanza delle famo-
se aree di laminazione (programmate
ancora dopo l’alluvione del 1966), ma che
qualcuno ha scoperto solo ora, rivendican-
done la geniale invenzione? O ancora ad
altri fattori, come la scarsa manutenzione
degli argini, dovuta il più delle volte alla
mancanza di fondi, o l’indebolimento degli
argini dovuto alle nutrie?
Tuttavia, insieme e al di là di tutto questo, si
dovrà prendere atto, una volta per tutte,
che forse quanto è accaduto sia semplice-
mente frutto del fatto che le condizioni del
nostro territorio sono profondamente cam-
biate! Modificate dalla mano umana,
attraverso una urbanizzazione selvaggia e
senza precedenti ricca di cemento che da
sola accelera la velocità dell’acqua e ne
riduce le aree di drenaggio della stessa. 
Auspico però che questa sia finalmente la
volta buona per mettere in atto una seria
pianificazione di interventi di salvaguardia
del territorio. Mi riferisco al PTRC (Piano
Territoriale Regionale di Coordinamento),

Guardiamo oltre l’emergenza alluvione

m e s s o
a punto dalla giunta Galan a fine legislatu-
ra e purtroppo da allora rimasto in un cas-
setto. Dalle Istituzioni (comune, provincia e
regione) mi aspetto una risposta rapida e
concreta, eliminando chiacchiere e lungag-
gini burocratiche. Ora più che mai servono
i fatti! 
Mi auguro inoltre che gli enti preposti, sia-
no essi Autorità di Bacino o Genio Civile,
denuncino la reale situazione in cui versa il
nostro territorio per quanto riguarda il
sistema scolante e ci dicano di cosa c’è
bisogno per metterlo in sicurezza, e in gra-
do di reggere tali eventi (cambiamento di
clima, con piene sempre più frequenti).

Stefano Pierobon
(consigliere Consorzio Acque Risorgive)

I  lettori  ci  scrivono

Riprendendo l’articolo, pubblicato nell’ulti-
mo numero del bollettino parrocchiale,
intitolato “la politica delle barzellette”,
volevo confermare come sia palese che la
politica si trovi in una situazione di stallo
totale. Sicuramente, come ripor tato
nell’articolo, ci sono varie cause, tra cui
l’incapacità di dare risposte ai cittadini, la
corruzione dilagante, la litigiosità esaspe-
rata da parte dei politici, la volgarità nei
rapporti tra gli stessi, ma alla base di tutto
c’è l’inadeguatezza da parte dell’esecuti-
vo ad esprimere un efficace azione di
governo.
E’ sotto gli occhi di tutti, infatti, che qual-
siasi riforma proposta da chi è al governo

La politica dei no
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Il problema della spesa pubblica si risolve-
rebbe però non solo con un piano di tagli,
ma anche con una riqualificazione della
stessa e quindi con una drastica riduzione
degli sprechi: auto blu, spese di rappre-
sentanza, costi della politica, scelte di lus-
so, ecc.
Va però precisato che il taglio degli spre-
chi fa parte, da sempre, del programma
di ogni campagna elettorale e di ogni
finanziaria, ma che non viene mai real-
mente attuato nonostante le buone inten-
zioni dei vari esecutivi, non perché non
vogliano realmente farlo, ma perché non
sono poi disposti ad accettare le cadute
di consenso ed elettorali che ne derive-
rebbero.
L’esempio più vistoso di spreco è rappre-
sentato dallo stato che ha trasformato e
continua a trasformare la pubblica ammi-
nistrazione in un enorme ammortizzatore
sociale, con l’assunzione di migliaia di
persone senza che ci sia realmente biso-
gno di loro.
Una grossa parte di responsabilità in tutto
questo ce l’hanno anche i cittadini stessi
che purtroppo vedono lo stato come un
soggetto che eroga eminentemente assi-
stenza. Quanti cittadini infatti sarebbero
disposti a rinunciare a parte di un servizio
o ad un proprio privilegio per il bene
comune? Cosi come, purtroppo, tanti citta-
dini mancano anche di senso civico, basta
a questo proposito ricordare i rifiuti
abbandonati in giro lungo le strade e lun-
go i fossati e che nessuno raccoglie per
portarli personalmente in discarica, tutti
invece si aspettano che sia l’amministra-
zione comunale a occuparsene.
Penso che venendo a mancare l’indispen-
sabile assunzione di responsabilità sia da
parte dello stato che del cittadino il siste-
ma è inesorabilmente destinato a collas-
sare.

Dario Bernardi

I  lettori  ci  scrivono

venga osteggiata e di fatto bloccata sia
dall’opposizione che dalle varie corpora-
zioni o settori della società stessa che si
sentono penalizzati dall’iniziativa, i quali
reagiscono con manifestazioni, scioperi
generali, cortei, scontri, blocchi stradali.
Tutte prese di posizione che rappresentano
vere e proprie forme di ricatto. 
Due esempi tangibili di quanto detto sono
rappresentati, per non far torto a nessuno,
uno, dalle grandi tensioni nate con il pro-
gramma di liberalizzazioni proposto da
Bersani nel precedente governo e di fatto
rimasto inattuato, il secondo, con la rifor-
ma tesa a razionalizzare la scuola e l’uni-
versità da parte dell’attuale governo. Tutto
ciò sembra un’anticipazione di quanto ora
accade in Grecia o in Irlanda, dopo la
decisione dei relativi governi di effettuare
profondi tagli alla spesa pubblica.
Ormai da anni in Italia, la motivazione
alla base delle pesanti proteste, riguarda
soprattutto i tagli annunciati o in parte
realizzati per quanto concerne i servizi e
le attività gestite dalla pubblica ammini-
strazione. Tagli indispensabili per contene-
re la spesa pubblica e poter conseguente-
mente ridurre la tassazione, a sua volta
indispensabile per rilanciare l’economia
attualmente in crisi.
Infatti il problema centrale in Italia è quello
dell’aumento della spesa pubblica che
sembra inarrestabile. I cittadini dal canto
loro non sembrano essere consapevoli che
per ogni loro richiesta aggiuntiva, i conse-
guenti costi non possono che essere coper-
ti con la fiscalità generale sempre a carico
di loro stessi.

Ogni qual volta un esecutivo annuncia un
piano di contenimento della spesa in uno
o più settori come il welfare, la scuola, la
ricerca, le amministrazioni locali ecc. subi-
to iniziano le grandi manifestazioni di
massa, i cortei, le proteste spesso anche
violente, indette dai sindacati o soggetti a
vario titolo coinvolti, i quali bloccano in
partenza qualsiasi iniziativa in tal senso. 
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Rientrante nel quadro delle iniziative a sostegno dei diritti delle persone con SM (sclerosi
multipla) ed a favore della
Ricerca Scientifica, sabato 23
ottobre l’AISM (Associazione
italiana Sclerosi Multipla) ha
promosso il secondo concerto
del “proprio” corOrchestral
aism (anche io sono musica)
presso la chiesa di Loreggia;
Si sono esibiti la “Corale L.
Perosi”, diretta da Paolo Tonin
e accompagnato all’organo
da Loris Zorzi, ed il corOrche-
stral aism, alla sua sesta esibi-
zione uf f iciale; fondato e
diretto da Simone Faliva, ed
affiancato da tre musicisti
(Giovanna Landi, Cecilia Bat-
tistello, Edvige Forlanelli) pre-
sentati e integrati dalla voce recitante di Vittorio Caracuta, il coro si è esibito affrontan-
do per l’occasione, un repertorio principalmente bachiano suonato e cantato in Tedesco
e spagnolo antico. Interamente orientato al periodo ‘400-‘600, è stato riscritto dal diret-
tore per questa occasione. Il Coro, composto da portatori di sclerosi multipla, fisioterapi-
sti e volontari, è nato il 13 febbraio 2009 da un’idea di Simone e accolto e sostenuto
dal presidente Alessandro  Carli, per portare, con i propri concerti, a tutte le persone
con SM e ai parenti un messaggio di Speranza per una qualità di vita migliore. Tale
manifestazione è stata indetta a conclusione dell’iniziativa nazionale “Una mela per la
vita”. Il folto pubblico, ha sancito un grande successo al corOrchestral aism, stimolando-
lo ed incoraggiandolo a proseguire la propria attività. l’associazione ringrazia di cuore
il parroco don Leone, la corale Lorenzo Perosi e tutti i presenti.
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CONCERTO DEL “PROPRIO” corORCHESTRAL AISM
(anche io sono musica)

Parrocchia e dintorni

IL QUARTIERE DEL PRA HA UNA NUOVA FAVOLA
Dopo più di dieci anni di cicogne azzurre, arriva una piccola principessa
in mezzo a tanti principini. Elena Sessa ha rotto l'incantesimo e final-
mente, per la gioia dei genitori, ma anche della contrada, il comitato ha
fatto tappezzare il borgo di fioccchi rosa. Abbiamo altre due mamme in dolce attesa
chissà che che ci siano altre bimbe. In ogni caso questo fiorire di fiocchi ci riempie di
speranza per il futuro, il quartiere sarà rallegrato dagli allegri schiamazzi dei bambi-
ni, quasi a creare una comunità unita di famiglie in armonia. Proprio ai bimbi sarà
dedicata l'attività di Babbo Natale e della Befana organizzate vicino al nostro cele-
bre Prato Wollemborg e il presidente del comitato, Gianni Michieletto sta già pre-
disponendo assieme ai suoi fedelissimi tutto quello che serve per la riuscita
migliore. Auguriamo a tutti Buon Natale. 
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E’ una parola che può dire tutto e niente
allo stesso momento, per noi loreggiani
vuol dire tutto perche’ ci siamo passati nel
1998 e nel 2009 e quando si è sparsa la
notizia che alcuni comu-
ni del padovano erano
stati invasi dall’acqua
per noi del Comitato San
Luigi ci è sembrato spon-
taneo fare qualcosa.

Messi in moto i cellulari
ci troviamo in una quin-
dicina di persone, alcune
del Comitato, qualche
scout, e altri che comun-
que conosciamo, tutti
non abituati a lunghi
discorsi ma sicuramente
“operativi”.

Quindi, preso contatto
con il Comune di Casal-
serugo, domenica 14
Novembre  con tre pic-
coli autocarri, come da
disposizioni, siamo par-
t i t i  per fare i l  nostro
lavoro.
Arrivati alle 8,00 ci pre-
sentiamo in piazza e
anche qui la burocrazia
vuole il suo contributo e
dopo  tutte le formalità ci
viene destinata l’area del
comune che dobbiamo
bonificare.

Il nostro compito sarà
quello di raccogliere tut-
to quello che l’acqua ha sparso sui campi
e sugli argini del Bacchiglione, portarlo sul
ciglio delle strade dove sarà poi caricato
dai mezzi di smaltimento, è veramente

Alluvione a Casalserugo
impressionante ciò che si trova anche per-
chè non riusciamo a spiegarci come i
materiali più diversi siano  potuti arrivare
in certi luoghi.

Fino a mezzogiorno pro-
seguiamo con il nostro
compito non trascurando
qualche famiglia che ci
chiama per sgomberare
il cortile. Nel pomeriggio
ci spostano in Comune di
Bovolenta dove veniamo
divisi in due gruppi chi
va in palestra e dividere
il materiale che viene
offerto, mentre altri sono
destinati all’area indu-
striale a ripulire dal fan-
go le attrezzature e i
capannoni di qualche
azienda.

A sera si ritorna certi di
aver fatto qualcosa di
buono e con un’esperien-
za in più da ricordare.

Non ricordo nessuno per
non rischiare di dimenti-
care qualcuno, ma rin-
graziamo tut t i  coloro
che, disinteressatamente
con il loro lavoro o con il
loro contributo organiz-
zativo hanno favorito la
riuscita di questa giorna-
ta. 

Mattia

Parrocchia e dintorni
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Loreggia

UN DONO D’AMORE E’ DONO DI VITA

Parrocchia e dintorni

Cʼè un uomo di rosso vestito che si
aggira tra i ragazzi del Centro Betulla
di Torreselle, sembra Babbo Natale,
ma è un Babbo spe-
ciale perché è inviato
dall ʼAvis-Aido di
Loreggia. Come tutti
gl i  anni LʼAvis e
lʼAIDO portano dei
doni ai ragazzi diver-
samente abil i  e
anche questo anno il
giorno 22 Dicembre
ci sarà una festa per
loro. Il nostro è un
dono materiale, ma
sempre si tratta di
unʼattenzione al pros-
simo. 
Noi siamo contenti
che nel 2010 siamo
più di 220 iscritti alla
nostra sezione, signi-
fica che lʼentusiasmo
e la forza dei nostri
ideali sono contagio-
si. Dobbiamo essere grati anche alla
redazione del Bollettino Parrocchiale
per il presente spazio poiché tutti
insieme possiamo concorrere alla dif-
fusione del messaggio di solidarietà.

Mai come in questo periodo il dono
diventa gioia, perciò vorremmo che
altri partecipassero alla nostra felicità

in modo che il Natale
sia autentico e non fat-
to di icone materiali e
consumiste.
Lʼanno prossimo, a
fine gennaio, saremo
anche nelle Scuole
Medie per informare gli
studenti sul dono del
sangue in modo da
creare anche nelle
future generazioni la
sensibilità per il dono
del sangue e di organi.
Siamo sempre disponi-
bil i  ad aggiungere
posto in lista, aspettia-
mo tutt i  coloro che
vogliono essere attori
più che spettatori,
basta un pò d'amore e
buona volontà.  

Il Direttivo

Buon Natale
e

Felice Anno Nuovo
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Doposcuola per alunni stranieri 

Per l’ottavo anno consecutivo il Gruppo Missionario e gli Amici degli Indios han-
no accettato la proposta dell’Istituto Comprensivo di Loreggia per un doposcuola
a favore di alunni stranieri delle elementari. Si tratta di un progetto dal titolo “A
casa come a scuola” per dare un supporto per due ore alla settimana (giovedì
pomeriggio) a quegli scolari stranieri che non conoscono ancora bene l’italiano, o
che a casa non possono essere aiutati per i compiti. In questa iniziativa sono
impegnati una quindicina di volontari (quasi tutte donne!) per una trentina di stu-
denti. E’ una attività limitata, ma importante segno di accoglienza che si dà a
questi bambini, affinché possano integrarsi presto e bene nella nostra comunità. 
L’Assemblea annuale della Caritas diocesana (14 novembre) ha avuto come tema
di riflessione l’immigrazione. Il Direttore, don Davide Schiavon, ha sollecitato le
comunità religiose e civili a “promuovere percorsi di reale integrazione” (Vita del
Popolo n. 56 del 14 nov.). La nostra attivi-
tà a favore degli alunni stranieri vuole
entrare in questa ottica; una comunità
accogliente mette ogni persona nelle con-
dizioni di crescere equilibrata e integrata e
di portare il proprio contributo al benesse-
re della società in cui vive. 
Scheda:
Istituto Comprensivo di Loreggia:     alun-
ni 563, di cui stranieri 119 (21%) 
Scuola secondaria (medie)                      “
222   “   “       “         44 (20%) 
Scuola primaria (element.) Loreggia      “     245   “   “       “         63 (25%) 
Scuola primaria (element.) Loreggiola   “      96    “   “       “         12 (12%).  

INDIOS BRASILIANI A LOREGGIA

Alla presenza di un discreto numero di persone, mercoledì 27 ottobre c.a., si è svol-
to nella Sala Consiliare del Municipio di Loreggia un incontro con una delegazione
indigena di Roraima (Nord Brasile), promosso dall’ associazione “Amici degli
Indios – P. Bruno Marcon”. 
Dopo il benvenuto del Presidente Silvano Fantinato, che ha ricordato l’antico lega-
me con la comunità indigena, risalente al 1969 – quando in quella regione è stato
inviato il nostro missionario P. Bruno Marcon-, ha preso al parola il vice-sindaco
Fabio Bui: si è detto onorato di ospitare i rappresentanti di un piccolo popolo che
dignitosamente lotta per difendere il diritto alla terra e di avere l’opportunità di
creare ponti tra culture diverse, tanto più che gli Indios sono portatori di valori
importanti, quali il rispetto per la natura, la vita comunitaria, il vivere con il solo
necessario. 
Ha preso quindi la parola il moderatore della serata, don Giuliano Vallotto: ha soste-
nuto che questi incontri ci permettono di uscire dal nostro territorio, di diventare cit-
tadini del mondo, di ascoltare come il piccolo popolo degli Indios non si sia rasse-

LOREGGIA MISSIONARIA
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gnato, non abbia perso la speranza e, coniugando fede e impegno nella storia, stia
camminando verso la sua liberazione; dopo secoli di prepotenza nei confronti di
altri popoli, è ora che i “bianchi” si mettano in un atteggiamento di ascolto. 
Fr. Carlo Zacquini, missionario della Consolata, ha quindi presentato la delegazione
indigena, composta da tre persone, ricordando che fino a qualche anno fa l’essere
indio era percepito come una vergogna, un’umiliazione; oggi invece gli Indios stan-
no prendendo coscienza che è bello essere tali, perché portatori di un’antica cultura,
di conoscenze valide e di valori importanti. 
Edinho Batista De Souza, responsabile della Scuola si Surumù, che nel 2005 fu
distrutta (con la Chiesa e il piccolo Ospedale) dai bianchi invasori ed ora parzial-
mente ricostruita, ha affermato che la scuola indigena procede con difficoltà, perché
priva degli aiuti del Governo; anzi è vista dalle autorità locali come una minaccia.
Eppure la scuola continua a formare leaders indigeni e ad insegnare una agricoltura
sostenibile e rispettosa della natura e dell’ambiente. 
Cleoton Level Salomao, coordinatore dei Capi indigeni di Campo Formoso ed
esperto in agricoltura tradizionale indigena, ha denunciato che, dopo l’invasione
illegale delle loro terre da parte di grandi allevatori e coltivatori, ora i politici trama-
no per rendere legale l’invasione delle terre e la distruzione delle loro risorse: le 19
limitazioni poste dal Supremo Tribunale Federale al riconoscimento come terra
indigena della Raposa Serra do Sol aprono le porte a nuove invasioni. 
Otèlia Morais, madre di 10 figli e leader del Movimento Donne indigene di Rorai-
ma, ha affermato che le donne sono impegnate perché la loro coltura, il loro artigia-
nato, la loro tipica produzione agricola non vadano perduti. La testimonianza di
Otélia ha colpito l’assemblea, perché, nonostante gli impegni familiari soprattutto
nel dare l’opportunità ai figli di istruirsi, trova tempo ed energie per l’impegno
sociale. Alla fine gli indigeni di Roraima hanno ringraziato tutti coloro che sono sta-
ti loro vicini ed hanno chiesto di restare al loro fianco: “aiutateci a garantire la
nostra autonomia politica, sociale e culturale”.  A Otélia, simbolo di un popolo che
lotta per una vita dignitosa, sono stati offerti dal vice-sindaco Fabio Bui, la meda-
glia del “sigillo” e gagliardetto del comune di Loreggia.                                                              
Nota: La delegazione indigena ha potuto portare la sua testimonianza anche negli
Istituti tecnici Newton di Camposampiero e Barsanti di Castelfranco Veneto.

Iniziative da segnalare 
-   Funerale di Elio Faliva. La classe 1946 ha voluto ricordare il compagno di classe
morto prematuramente con una colletta e inviando il denaro all’amico P. Adriano
Pelosin, missionario in Thailandia: sulla bilancia le preghiere e la solidarietà pesano
molto. 

Spettacolo teatrale “Missione dal Paradiso”. Una delle attività (non certo la più
importante) del Gruppo missionario è quella di raccogliere fondi per le missioni.
Forti della bella esperienza di due anni prima, ci siamo rivolti ancora alla Compa-
gnia Teatrale Campello di Camposampiero, di cui è responsabile Gianni Michieli,
molto legato a Loreggia. L’insistente pioggia di quella serata  del 16 ottobre non ha
favorito la partecipazione di tante persone, ma i presenti hanno potuto divertirsi con
una bella e brillante commedia recitata egregiamente da bravissimi attori. 
Raccolta Kiwi. Il Gruppo missionario, allargato ad altri volontari, si è prestato anche
quest’anno per la raccolta dei kiwi presso un agricoltore della zona. Sia chi ha lavo-
rato poche ore, sia chi per due intere giornate (molto umide in quel tempo!) ha rice-
vuto, come è scritto nel Vangelo, la stessa ricompensa: un grazie, perché il ricavato
(€ 1.200,00) è stato destinato alla missione tra gli indios. 
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• Dall’Argentina Sr. Giacomina
Cagnin ci informa che con  gli aiuti
possono dare a molti bambini  un
appoggio scolastico e offrire loro
anche un pasto. E’ in progetto aprire la
missione anche in Ecuador. Con gioia
sta notando un risveglio religioso,
sicuramente frutto della Grazia di Dio. 

• Dalla missione di Gulu (Uganda),
dove era missionaria Sr. Alfreda Tes-
saro, scrive Sr. Fernanda Pellizzer:
l’anno che sta per finire è stato intenso
e ricco di tante sfide: malati di AIDS

da curare o dare assistenza, ragazzi orfani a cui dare un’istruzione, ma
anche assistenza sanitaria. Tutto questo è possibile grazie alla Provvidenza
che passa attraverso il nostro aiuto. Ci augura un Natale ricco di speranza
anche per noi. 

• Dalla Thailandia P. Adriano Pelosin invia la Lettera di Natale
Carissimi Tutti amici e benefattori del Centro S. Martino, 
Il Natale di questo 2010 rinnova in tutti sentimenti di pace, gioia e il desi-
derio profondo di pienezza di vita. Mentre vediamo il mondo inseguire
questo ideale in tanti modi, non ultimo le decorazioni natalizie, le spese
folli di fine anno e la ricerca di esperienze sempre più esotiche o estreme
complici le leggi di mercato e i mass media. 
Se guardiamo appena oltre questa superficie patinata possiamo però vedere
in noi e attorno a noi l’infrangersi di tanti sogni sia per il nostro limite che
per quello degli altri e allora ci scoraggiamo. In mezzo a questo frastuono
interiore ed esteriore la Chiesa non si stanca di proclamarci ancora che
Gesù e nato per realizzare con noi questo desiderio di vita piena. Per que-
sto il Papa ha appena invitato tutti i cristiani a iniziare l’Avvento con un
momento di preghiera per la vita. Gesù non risolve i nostri problemi con un
tocco, non è il mago o la fatina delle favole, non è neppure il potere illuso-
rio dei soldi, ma facendosi uomo si è messo accanto a noi, nascendo bam-
bino e crescendo con noi, si fa compagno delle nostre fatiche e delle nostre
soddisfazioni, dei nostri fallimenti e dei nostri sogni. Si mescola con noi
nel nostro vivere quotidiano e se gli apriamo la nostra vita Lui ci guida alla
gioia piena che neanche la morte infrange. 
Allora Natale è anzittutto coraggio di aprire orecchi, occhi e cuore a questa
buona notizia di un amore che vuole metter radici tra di noi in noi e che ci
dà una visione nuova del mondo della vita e di ciò che volenti o nolenti

DDaall llaa  mmiissssiioonnee
ssccrr iivvoo  aa  vvooii   .. .. ..
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affrontiamo quotidianamente. Natale è allora festa di speranza e gioia
anche per i più piccoli e poveri che sembrano aver poco da spartire col
fasto delle luci natalizie. 
Vi vogliamo in questa occasione fare partecipi di alcuni degli eventi vissuti
qui al centro S. Martino in questi ultimi mesi. Abbiamo avuto ad Aprile
proprio durante il capo d’anno Thai, l’arrivo di Irene e Simone con i loro
bambini per un impegno come famiglia di missionari laici, per i prossimi
cinque anni ci aiuteranno nel lavoro del centro S. Martino.
Col nuovo anno scolastico iniziato a maggio alcuni nuovi bambini sono
venuti a stare tra noi alle Case della Speranza. Tra loro Sù, ragazzo di 9
anni, che fino ad aprile scorso viceva nella baraccopoli con la nonna in
quanto il papà era appena morto di AIDS.  

Il lavoro tra le famiglie nel circondario ci ha portati a conoscere in questo
periodo anche la famiglia di Johan, uomo di circa 55 anni, la cui moglie
soffre di una grave forma di artrite e il cui figlio è paralizzato da 18 anni a
causa di un incidente. 
Ultimamente la festa di S. Martino che abbiamo celebrato il sabato 13
Novembre ci ha dato l’occasione di radunare tanti nostri amici e benefatto-
ri locali per una giornata di ringraziamento e di preghiera insieme, abbiamo
ricordato anche tutti voi amici e benefattori lontani. I nostri ragazzi hanno
potuto esibire le loro capacità artistiche e creatività con danze e canti per
intrattenere il pubblico. 
E’ stata anche una gara tra i benefattori per sotenere il centro e mostrare la
loro generosità sia in natura con sacchi di riso e articoli utili per i nostri
bambini come pure offerte in danaro. Ancora una volta la Provvidenza ci
mosta che non ci lascia soli anche in periodo di crisi economica. Di questo
ringraziamo Dio e anche ciascuno di voi. In questa occasione abbiamo dato
il saluto a suor Monique, missionaria della carità canadese che ha lavorato
con noi per 4 anni che stata eletta nel consiglio generale della sua congre-
gazione. Se la sua partenza lascia un vuoto, la provvidenza ci ha però man-
dato un nuovo aiuto nella persona di P. Daniele Mazza che con il nuovo
anno sarà parte della nostra squadra di lavoro oltre che coadiutore della
parrocchia e responsabile della casa Pime. 
Mentre vi assicuriamo la nostra gratitudine e le nostre preghiere padri, suo-
re e laici vi porgiamo a nome di tutti i bambini e i collaboratori del Centro
S. Martino i nostri migliori auguri di Buon Natale e Felice anno Nuovo. 
Che il Signore Gesù ricompensi la vostra generosità con pienezza di gioia. 

P. Raffaele, P. Adriano e P. Daniele

Le vostre offerte potete inviarle a: FONDAZIONE PIMEDIT ONLUS via Mosé
Bianchi, 94 – 20149 MILANO. C.C. Postale: 39208202
(Ciò vi permette di ottenere la relativa ricevuta di versamento)

A cura del Gruppo “Missione e solidarietà”
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BATTESIMI BATTESIMI 
Hanno ricevuto il sacramento della nascita alla vita cristiana.
47. Matteo Dionese di FAbio e Luisa Macchion (10.10.10)
48. Asia Lago di Alessandro e Maria Rosa Borghin (10.10.10)
49. Sofia Perin di Alida Perin (10.10.10)
50. Agnese Zanchin di Nicola e Paola Zoccarato (10.10.10)
51. Elettra Coletto di Andrea e Ludovica Pellizzer (17.10.10)
52. Letizia Mariavittoria Civello di Gabriele e Elena Merlo (7.11.10)
53. Evan Simone Brugnaro di Massimo e Federica Morandin (14.11.10)

MATRIMONI MATRIMONI celebrati nella parrocchia di Loreggiacelebrati nella parrocchia di Loreggia
Si sono sposati in Chiesa con il Sacramento del matrimonio.
13. Elena Zorzi e Filippo Boromello (16.10.2010)

Preghiamo perché queste nuove famiglie insieme con le altre famiglie, siano vere chiese
domestiche dove Gesù è presente nella preghiera fatta insieme, nella fedele partecipazione
alla S. Messa domenicale, al sacramento della confessione e dell’Eucarestia.
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• LUCATO TERESA  
Nata a Castelfran-
co Veneto il
23.12.48.
Morta a Campo-
sampiero il
19.10.2010.
Sposata con Guin
Renato e madre di
2 figli, Monica e
Fabio. Vogliamo
ricordare la nostra
cara mamma con

un sorriso sulle labbra come lei ci ha sem-
pre insegnato. Ha dedicato la sua vita alla
famiglia e il suo ultimo pensiero è sempre
stato rivolto ai suoi cari.
Quando ho scoperto di essere ammalata la
sua preoccupazione era rivolta a papà, a
noi e ai suoi nipotini Anna e Giulia.
Era preoccupata perchè non si poteva più
aiutare nella vita di tutti i giorni e soprattut-
to non voleva che soffrissimo per lei.
La malattia ti ha messa a dura prova, ogni
giorno era una sofferenza perchè il male
avanzava, era più forte di lei e non le dava
tregua. Nonostante ciò ha sempre affronta-
to tutto con coraggio e sappiamo che l’ha
fatto per noi. L’amore dà forza e coraggio
e questo non lo dimenticheremo mai. La
vita continua ma il vuoto che ci ha lasciato
è immenso e non sarà mai colmato. Gli ulti-
mi giorni ci ha detto “Mi basterebbe respi-
rare...” e noi che ci affanniamo ogni giorno
senza renderci conto dell’essenza della
vita! Per noi è stata una mamma meravi-
gliosa e una nonna che sapeva giocare e
ridere con i suoi nipotini in ogni momento.
Quando i nostri occhi si riempiono di lacri-
me pensiamo che lei non ci vuole così e che
non ci ha lasciato perchè ora è il nostro
angelo custode e continua ad amarci e pro-
teggerci come ha sempre fatto.

Monica e Fabio
Sarai sempre nei nostri cuori. Ti vogliamo
bene.                                   Anna e Giulio

32. FERLIN MARIA LUCIA in Guin

28.12.1946 -
4.10.2010
Da alcuni anni
non viveva più
a Loreggia,
però è sempre
stato legato al
suo paese e in
particolare alla
mamma anzia-
na. La sua mor-
te, arrivata in

modo così rapido, ha sorpreso tante per-
sone ed ha lasciato un grande vuoto in
coloro che gli volevano bene.
Lo ricordiamo nella preghiera.

Dio degli spiriti e di ogni carne, 
che calpestasti la morte
e donasti la vita  al tuo mondo; 
dona all'anima del tuo servo Elio, defunto,
il riposo 
in un luogo luminoso, 
in un luogo verdeggiante, 
in un luogo di freschezza, 
donde sono lontani sofferenza,
dolore e gemito. 
Riposi in pace. Amen.

(dalla liturgia dei defunti)

31. FALIVA ELIO
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Nato e vissuto a
Loreggia, spo-
sato nel 1969 e
padre di due
figli.
Ti ricordiamo
come un lavora-
tore instancabi-
le, sempre sorri-
dente, semplice,
sincero e
onesto.
Hai amato la

tua famiglia e i nipoti, e avevi sempre sor-
risi e parole per ognuno di noi, ti piaceva
averci accanto e vederci crescere e fare
progetti con noi.
Gioivi nel vivere accanto ai giovani della
polisportiva calcio, perché così dicevi che
continuavi a sentirti giovane. A loro hai
dedicato molto volentieri il tuo tempo libe-
ro per il piacere di donare, condividendo
gioie e a volte delusioni, ma sempre
disposto a saper ricominciare. Un impe-
gno serio ma vissuto quotidianamente con
immensa gioia, ciò ha favorito una ricca
rete di relazioni sociali e la creazione di
vere e durature amicizie. A questi amici
che durante la malattia sono venuti a casa
a trovarti va ora il nostro infinito grazie.
Finora non avevamo mai potuto apprez-
zare quale grande dono fosse la visita di
una persona cara che abbatte il muro del-
la solitudine e apre il mondo della solida-
rietà.

Moglie e figli

33. SQUIZZATO GINO

Caro papà, noi
figli ti ringrazia-
mo per il tempo
che abbiamo-
condiviso insie-
me e per tut to
ciò che ci hai
insegnato con la
tua presenza,
come i l valore
dell 'onestà e

34. CAODURO ERNESTO

l'importanza della cultura ... ma i nostri
ricordi più belli sono legati ai momenti in
cui la vita ti permetteva di essere serena-
mente te stesso. Allora sapevi essere così
spiritoso da regalarci indimenticabili risate
che ancora adesso sono per noi strumento
per superare i momenti difficili che la vita
ci presenta. Grazie papà: i tuoi figli.

Caro Nonno
lascerai un grande vuoto nella nostra vita,
perché con te si chiude un'epoca... ma mi
rendo conto che pesando su una bilancia
la sofferenza che ora provo, con la gioia e
la fortuna di averti conosciuto... allora
pesa più la fortuna e quindi ben venga la
sofferenza quando è sintomo di un grande
amore.
Mi sei sempre stato vicino: da quando pic-
cina ti insegnavo le canzoni imparate
all'asilo, ad ora che già grande ero io ad
impararle da te, cantare è il segreto per
non perdere mai il sorriso e vivere con
gioia, dicevi, ed hai cantato fino alla fine.
Da te ho avuto tanto e ricorderò il tuo
sguardo gioioso quando mi aspettavi 'per
pranzo, guai se mancavo ad un appunta-
mento, ma non lo avrei mai fatto perché
mi facevi sentire amata.
Spero di aver ereditato il tuo coraggio, mi
dicevi: "Quando ero giovane non avevo
nulla se non un'arte e guarda ora cos'ho
costruito!" una discendenza numerosa
come le stelle del cielo era il tuo più gran-
de vanto.
"Devi fare così anche tu e quando ti diran-
no che non puoi farcela, tu non ascoltarli
e continua per la tua strada, perché chi ha
un'arte e la coltiva primo o poi arriva. "
Chiudo con l'ultimo verso della nostra can-
zone, che solo ora mi sembra così dram-
matico:
E se riesco a passare il mar. .. in questa
terra non ci voglio più tornar!
Il nostro cammino insieme finisce qua,
anche se un po' di te continua in noi e
sono fiera di aver avuto un nonno come te
... buon viaggio.

Moira
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E' fantastico
poter vedere al
nostro f ianco
una par te del
nostro cuore
che riposa già'
... Avremmo la
forza di cammi-
nare sotto un
cielo pieno di
stel le e per
l'eternità per

cercare di raggiungerti, di prenderti per
mano ...
E ti vorremmo toccare, vorremmo sfiorare
anche solo per un istante la tua anima ma
ti potremmo svegliare e farti arrabbiare e
potresti soffrire così è meglio che ti lascia-
mo riposare perchè tempo per soffrire ce
nè stato, ce ne e ce sarà.
Chi potrà colmare quel vuoto che sentia-
mo dentro, la rabbia per averci sentito
impotenti davanti ad una sofferenza così
indescrivibile ed inspiegabile ...
La rabbia per non aver avuto il tempo di
dirti tante cose, anche un semplice ti
voglio bene.
Vorremmo morire per riuscire a stare un
po' con te mamma ma riusciremo a tirare

MARCONATO BERTILLA in Genesin

su la testa, alzare gli occhi al cielo, tirare
un sospiro di sollievo e ricominciare da
zero.
Soli parleremo, soli dormiremo, e tutto
quello che non sappiamo fare facendolo
lo impareremo ...
Ci mancherai mamma ...
Ci mancheranno i tuoi sorrisi, pochi ma
sinceri, i tuoi occhi a volte tristi e stanchi e
a volte così felici ma non dimentichiamo la
tua forza, il tuo coraggio, nonostante tutto,
di lottare contro un qualcosa più grande e
forte di Te.
Non volevi andare, non ne volevi sapere
... e hai lottato per donarci un ultimo
bacio perchè sai che a noi bastava ... ci
bastava ...
Ci hai insegnato tante cose in questi gior-
ni, ci hai trasmesso mille emozioni che
non ci sono parole per descrivere.
Sei stata forte tu finora ... ora tocca a noi.
Non vogliamo deluderti quindi ripartiremo
tutti insieme presi per mano con la tua ani-
ma che ci guiderà, sarà triste girarsi per
cercare i tuoi occhi e non trovarli ma sarà
bello sapere che in qualsiasi momento, in
qualsiasi posto tu sarai con noi... Ne sia-
mo certi.
... Semplicemente grazie...
...Un bacio...

15.07.1927 – 24.11.2010

Caro nonno,
per noi sei sempre stato un grande uomo. Un esempio di
umiltà, di passione e di grande forza. Ci hai insegnato a
lottare sempre, a rispettare i nostri genitori e le persone più
grandi di noi; ci hai insegnato a risparmiare, a non sprecare
le occasioni e a inseguire i nostri sogni e le nostre passioni.
Ci mancherà tutto di te, nonno. Stai vicino a noi per sempre:
noi abbiamo bisogno di te. 
Dall'alto continua a prenderti cura di noi e a proteggerci,
come in fondo hai sempre fatto.
Le tue nipoti  Elena e Silvia

35. BARBAN SANTE

DA LOREGGIOLA
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Ogni nuovo giorno ci allontana di più
dal momento dell’ultimo contatto con voi,
ma non annebbia minimamente l’amore
di papà e mamma che ci avete donato e
che continua ad accompagnarci in tutti i
singoli istanti.

I vostri figli

• PESCE VIRGINIO e
LIBRALON GENOVEFFA

Fuori piove, il cielo
è grigio come il
mio stato d’animo.
La tristezza che mi
accompagna in
questi giorni, riaf-
f iora nonostante
cerchi di distrarmi
per non sentirla.
La risposta è sem-
pre la stessa:

papà mi manchi tanto non c’è giorno che
non pensi a te, forse perchè sono come
te. Stesso carattere, stesso modo di
affrontare la vita di tutti i giorni insomma
tua figlia è orgogliosa di esserlo.
Stammi vicino, guidami e vedrai che
avrò la forza per fare ciò che ti avevo
promesso. Ti voglio bene, un abbraccio.

Tua figlia

• MARTELLOZZO BRUNO
4° anniversario

E’ passato un
anno e ancora
non saremmo
disposte a par-
lare di nostra
mamma e di
cos’era nel la
nostra famiglia,
perchè siamo
gelose dei
nostri ricordi,e
anche perchè è

difficile trovare le parole per spiegare e
non dire cose ovvie quando si parla di
una mamma.
Sappiamo però, senza presunzione, di
essere state veramente fortunate; ci ha
messo a disposizione l’essere mamma a
tempo pieno, trasmettendoci sicurezza e
serenità. Ha contribuito a tenersi stretto
un matrimonio e a viverlo con gioia ed
entusiasmo, ed in questo è stata ricam-
biata.
Se pensiamo a quel corollario di ricordi,
gioie, di affetti in crescendo col passare
degli anni, ci rendiamo conto che erano
alcuni dei principi su cui si basava (e si
basa tuttora) la nostra famiglia.
Per questo cerchiamo di assomigliare a
lei, che ha saputo superare alcuni sfortu-
nati momenti e sapersi rialzare e consi-
derarli, se non altro, delle “porte strette”
che la vita inesorabilmente presenta,
confidando anche dell’aiuto di Dio.

Elena ed Elisa

28. GENESIN EBE
1° anniversario
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Cara nonna, sono
passati già 2 anni
da quando ci hai
lasciati, ti ricordia-
mo sempre nelle
nostre preghiere;
sei sempre nei
nostri pensieri e
siamo sicuri che
da lassù vegli su di
noi e ci proteggi.

Con affetto i tuoi cari.

• BRUNATI ADELE 2° anniversario

4° anniversario
L’esser diventati
adulti nulla ha tolto
al tuo ruolo di gui-
da e modello della
nostra vita: nessun
altro padre potreb-
be essere stato tan-
to per i suoi figli
ed è questo
immenso tesoro di
cui oggi ancora ti

ringraziamo e ricordiamo in questo anni-
versario per la tua mancanza papà.

La tua famiglia

• MENATO RUGGERO

Caro nonno,
anche se sono pas-
sati due anni sei
sempre nei nostri
cuori. Ci mancano
i tuoi scherzi e i
tuoi balli che face-
vi a casa. Avevi
sempre l ’anima
buona e generosa.
Vivrai sempre nei

nostri cuori. Ti vogliamo bene come se
fossi vivo, perchè tu vivi sempre nei pen-
sieri e nei nostri cuori.

I familiari

• MARAGNO GINO

E’ già passato un
anno da quando te
ne sei andata, ma
il ricordo dei tuoi
occhi, dei tuoi sor-
risi, si è tutt’altro
che affievolito.

Ti ricordiamo così,
serena, solare,

paziente, materna, con una parola di
confor to per chiunque ed in ogni
momento.
Amavi la vita, ma hai saputo andartene
come solo pochi riescono a fare, con
umiltà e riconoscenza per tutto ciò che la
vita in fondo ti aveva dato e, con speran-
za che i tuoi insegnamenti e il tuo modo
di affrontare ogni difficoltà possono esse-
re un esempio per i tuoi figli, i tuoi nipoti,
i tuoi pronipoti e tutte le persone che ti
sono state accanto in ogni momento.

• BERTI MARIA

Caro nonno Giovan-
ni, ci manchi così tan-
to che tra le tue cose
ci sembra di averti
ancora qui tra noi.
Ricordiamo il tuo sor-
riso e ti ricordiamo
quando raccoglievi le
foglie nel tuo giardi-
no e tu sudavi sotto il
sole.

Tua moglie Bruna ti chiamava per man-
giare, tu dicevi che era meglio aspettare
per mangiare, tu dicevi che era meglio
aspettare per avere più appetito. Ci man-
cavano le tue battute scherzose e quella
luce che avevi negli occhi quando guar-
davi la tua famiglia. Una famiglia che ti
ha assistito fino all’ultimo tuo respiro...
tra le braccia della tua amata moglie.

• MILANI GIOVANNI
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E’ già trascorso un
anno dalla tua scom-
parsa ma il tuo ricor-
do è sempre vivo in
tua moglie Nilda, nei
tuoi figli, nei parenti
e in tutti coloro che ti
hanno voluto bene.
Dal cielo continua a
proteggerci e a
vegliare su di noi.

Tua moglie e i tuoi figli

• MICHIELETTO GIUSEPPE
1° anniversario 

Loreggia 19.3.1930, Castelfranco V.to 22.12.2009

3° anniversario

Caro papà è già
trascorso tutto que-
sto tempo da quan-
do ci hai lasciati e
sembra ieri che te
ne stavi seduro con
i tuoi amati nipoti-
ni sul divano a rac-
contargli filastroc-
che; ora sono cre-
sciuti e tu gli man-

chi tanto come del resto a tutti noi.
Sei sempre nei nostri pensieri.

Un abbraccio forte, la tua famiglia

• SALVALAJO ANTONIO DA RESANA

FESTE E MEMORIE - GENNAIO                                SEGUE DA PAGINA 8

GENNAI O
1° gennaio - Maria SS. Madre di Dio
Giorno dedicato alla Madre di Dio e alla pace. Il
Papa invia un messaggio di pace a tutto il mondo.

2 gennaio 
Santi Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno
Basilio è il più importante dei Padri Cappadoci,
considerato il padre del monachesimo cenobitico
in Oriente. Gregorio, suo amico è il teologo e
l'oratore che ha difeso la divinità di Gesù.

6 gennaio - Epifania del Signore
Il cammino dei Santi magi simboleggia e prefigu-
ra il cammino dei sapienti di ogni popolo del
mondo incontro al Signore che si rivela nel Bam-
bino di Betlemme

Domenica 9 gennaio - Battesimo del Signore
Con questo battesimo siamo invitati ad allargare
lo sguardo ad una più ampia "Epifania": alla
manifestazione della misericordia di Dio che soli-
darizza con i peccatori.

17 gennaio - Sant’Antonio Abate
È, insieme a San Bovo, il santo protettore degli
animali. Ma, prima(!), è il santo delle origini del-
la vita monastica; esemplare per la sua vita asce-
tica e per la lotta contro il diavolo.

Dal 18 gennaio al 25 gennaio: 
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani

20 gennaio - San Sebastiano
È un martire molto venerato; insieme a s. Rocco è

considerato protettore contro la peste

21 gennaio - Sant'Agnese, Vergine e Martire

Domenica 23 gennaio 
Giornata per le migrazioni
Un’utile occasione per riflettere, da cristiani, sul
passaggio avvenuto negli ultimi decenni a Loreg-
gia: da terra di emigrazione a terra di immigra-
zione.

24 gennaio - San Francesco di Sales
Un grande santo, Vescovo di Ginevra. Con la
sua sapienza e la sua mitezza convertì alla fede
cattolica molti protestanti. È il Patrono delle
nostre suore.

25 gennaio - Conversione di San Paolo

26 gennaio - Santi Timoteo e Tito
Discepoli di San Paolo ai quali sono destinate
delle importanti lettere che ci vengono proposte
nella liturgia della domenica.

28 gennaio - San Tommaso d’Aquino
È uno dei grandi dottori della Chiesa. Importante
per aver cercato di riguadagnare il profondo
legame tra la fede e la ragione. È il dottore e il
mistico dell’Eucaristia.
31 gennaio - San Giovanni Bosco
Uno dei grandi santi dell’800. Un santo che
ci ha insegnato che la carità ha una dimen-
sione sociale e sa farsi carico dei problemi
della gioventù.
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Nel mese di Ottobre 2010 si è ricordato il
quinto anniversario della scomparsa di Ernesto
Gallo, presidente della Famiglia Loreggiana di
Busto Arsizio e Zona. 
Il tempo scorre velocemente, ma non si può
non rendersi conto di quanto la mancanza di
Santo (così era chiamato da tante persone che
lo conoscevano) sia ancora molto sentita e
motivo di grande tristezza e dolore, in partico-
lare tra i suoi cari, e di quanto la sua figura
venga ricordata come indimenticabile.
Noi tutti, in modo speciale la moglie Antoniet-
ta, i figli Graziella e Renato, i nipoti Savina,
Gabriele ed Emanuele, con tutti i congiunti,
porteranno sempre nel loro cuore la
sua carissima immagine, le sue grandi
doti, la sua capacità di essere vicino
al prossimo con aiuti, consigli, idee e
disponibilità in ogni momento.
Ernesto ha vissuto quasi tutto il secolo
scorso, essendo nato nel 1917. La
seconda Guerra Mondiale gli ha per
così dire "rubato" sette anni della sua
gioventù, ma poi, emigrato a Busto
Arsizio, ha formato la sua famiglia e
ha lavorato moltissimi anni, con pas-
sione e ardore, con accanto due fra-
telli anch'essi emigrati, Gino e Bruno.
Insieme a tanti amici e conoscenti, anch'essi
provenienti da Loreggia, con Antonio Ceron
ideatore, Santo è riuscito a far nascere la
Famiglia Loreggiana di Busto Arsizio e Zona,
associazione che ha avuto sempre attestati di
stima e riconoscimenti da parte di tutti gli altri
gruppi associativi presenti sul territorio e dalle
amministrazioni comunali, non solo di Busto,
ma anche da realtà limitrofe come Solbiate
Arno, Fagnano Olona e altre città del Varesot-
to. 
Nel mondo del lavoro (ricevette tra l'altro il
titolo di Cavaliere) e del sociale ha rivestito
importanti incarichi: fu cofondatore dell'Asso-
ciazione Commercianti di Busto e zona; ha

avuto ruoli di presidenza
nella direzione delle Acli,
sempre a Busto è stato
consigliere comunale per
diversi anni, portando sempre avanti il suo
obiettivo: cercare di risolvere i problemi quoti-
diani della gente più semplice e più bisognosa.
E così, un veneto emigrato, con la sola licenza
elementare, nel giugno del 2004 è riuscito ad
ottenere un titolo, un riconoscimento davvero
impensabile, superando addirittura importanti
personalità della stessa città di Busto, quello di
Cittadino Benemerito. Il suo nome è inciso sulla
lastra marmorea del Comune, accanto a quelli

di tanti illustri cittadini. 
Ernesto Gallo ha sempre mantenuto
un forte legame con la sua terra
d'origine e ha sempre molto amato
la sua Loreggia, promuovendo incon-
tri, feste, eventi... collaborando con il
Bollettino Parrocchiale e tenendosi
sempre in contatto con i vari arcipreti
che si sono succeduti, in particolare
con Don Antonio Serafin.
Pensando alla sua figura tanti ancora
sarebbero i fatti e i ricordi a cui dare
voce, ma nel rimpianto il ricordo di
ciò che Cristo ci ha trasmesso con i

suoi insegnamenti è un grande conforto. Nel
Vangelo di Giovanni in particolare c'è questo
messaggio: "il chicco di grano per dare frutto
deve andare sotto terra, e così il destino di
ogni battezzato fa che la morte sia la nascita
al cielo, da dove sappiamo i nostri cori defunti
continueranno a volerci bene e a proteggerci.
Gesù è il Pontefice, il ponte che unisce noi che
siamo ancora in cammino su questa terra e i
nostri cari che hanno già raggiunto la terra del
cielo. Siamo convinti che il bene maggiore i
nostri cari e i nostri santi (Ernesto in particola-
re era devotissimo a Sant'Antonio da Padova)
ce lo ottengono adesso che sono in Paradiso".

Graziella Gallo

IL RICORDO DI ERNESTO GALLO
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